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Toscana, intesa sull’area metropolitana Sesto S. G. accordo sulle aree dismessel’intervento

4 Infrastrutture,cultura,traffico,struttureespositive,ambiente,formazione:questele
basisucuinasceràl’«areametropolitanadellaToscanacentrale»,checompren-
deràiterritoridelleprovincediPrato,FirenzeePistoia.L’areametropolitanaavrà
unruolodecisivonellapianificazioneterritorialeenellaprogrammazionesocio-
economica.LetreProvincesiattiverannoperpromuovere«politichecoordinate».

«Sicurezzapericittadinietempicertiperlerealizzazioni»:cosìsièpronunciatoil
sindacodiSestoSanGiovanni,FilippoPenati,presentandolacollaborazionetrail
ComuneelaErm,multinazionalechesioccupadiambienteebonifiche.Lacollabo-
razioneriguarderàtutteleareedismesseedabonificare,(2.5milionidimetriqua-
dri,traiqualitroveràpostoilfuturoparcocentraledi400.000metriquadri.
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Il primo cittadino: «Un’attenzione particolare per il patrimonio storico,
archeologico e culturale, per l’assistenza, l’occupazione e il turismo»
Nessun aumento delle tariffe. Il 13% dell’Ici va a sostegno degli anziani

Rio nell’Elba, un bilancio
fra efficienza e solidarietà

............................................................................................................................................................................................................................................CATALINA SCHEZZINI - Sindaco di Rio nell’Elba

S ono un sindaco donna. Per al-
cuni questo dato è limite all’o-
perare; per altri una risorsa in

più. Quotidianamente posso affer-
mare che comunque è una diffe-
renza. Svolgo la mia funzione a fa-
vore di un comune piccolo (come
del resto la gran parte delle mie
colleghe); piccolo per numero
complessivo di abitanti, piccolo
come risorse, piccolo nell’attività
turistica, settore trainante del no-
stro territorio.

È però un comune antico, ricco
di tradizioni che sono ancora da
valorizzare, in cui molto è stato
fatto per recuperare ciò che di bel-
lo e di prezioso abbiamo, ma che
ha bisogno di innestare un proces-
so virtuoso di valorizzazione del
proprio patrimonio, storico, ar-
cheologico e culturale, per trasfor-
marlo in un’occasione di riflessio-
ne collettiva, per farlo diventare
un motore economico e produtti-
vo, capace di innescare processi oc-
cupazionali e culturali in grado di
rendere il comune di Rio nell’Elba
un protagonista alla pari nei pro-
cessi di trasformazione che inve-
stono l’Arcipelago Toscano.

Su questo versante abbiamo già
cominciato a lavorare attivamente.

È stato, infatti, presentato e fi-
nanziato dal F.S.E un progetto di
formazione professionale, organiz-
zato dalla Siderfor, che vedrà il
coinvolgimento di giovani e donne
in corsi finalizzati alla creazione di
nuove figure professionali nel set-
tore dell’artigianato e delle attività
culturali, dal titolo «Rio Elba, la
miniera del futuro».

Ugualmente ci stiamo muoven-
do nel campo del recupero del pa-
trimonio archeologico e culturale,
nonché delle nostre tradizioni più
quotidiane e popolari, ma degne di
nota e di memoria, attraverso una
serie di operazioni che coinvolga-
no il più possibile il territorio e gli
uomini e le donne che ne fanno
parte attiva. Ma come redigere un
bilancio, per certi versi arido elen-
co di cifre, che comunque devono
tornare uguali in entrata ed in
uscita, tenendo conto che le entra-
te sono minime e le uscite, dettate
dalla voglia di fare e di cambiare,
sono enormi? Oltretutto questo è il

nostro primo bilancio di legislatu-
ra, quello che simbolicamente deve
dare maggior segno delle cose che
vogliamo realizzare e del modo in
cui vogliamo realizzarle.

Abbiamo stabilito delle linee
guida che potessero aiutarci e ba-
sandoci su queste abbiamo opera-
to, Giunta ed Uffici, partendo dal
presupposto che la cosa che ci sta-
va più a cuore era il benessere della
nostra piccola comunità.

Per questo abbiamo deciso quat-
tro priorità: 1) Attenzione ai sog-
getti; 2) Mantenere inalterate le ta-
riffe; 3) Lavorare per progetti or-
ganici nel settore dei Lavori pub-

blici; 4) Elaborare progetti nel
campo dell’assistenza, della cultura
e dell’occupazione su cui andare a
cercare le risorse presso gli altri
Enti.

Partendo da questi propositi, ad
esempio, il 13% dell’ICI è andato,
per la prima volta in assoluto, ad
iniziative di sostegno agli anziani
come il telesoccorso e l’assistenza
domiciliare, vista come occasione
forte di mantenimento nella pro-
pria realtà sociale ed ambientale
per l’anziano.

Per quanto riguarda le tariffe,
sono tutte rimaste al livello 1999
ed abbiamo mantenuto inalterata

la tassa per i R.S.U., appaltando
una parte del servizio all’Azienda
del Comune capoluogo dell’Elba.

Abbiamo poi abbassato l’ICI per
la prima casa, passando dal 5,75 al
5,00, recuperando questo minore
introito con risparmi e razionaliz-
zazione della macchina comunale.
Per ultimo, abbiamo totalmente
destinato ad investimenti la mag-
gior entrata di quest’anno, prove-
niente dal progetto di recupero
dell’evasione.

Sono stati anche inseriti progetti
organici per la valorizzazione del
territorio e le attrezzature, come la
sistemazione dell’area retrostante

la spiaggia di Nisporto, con un
progetto che unisce il recupero
della fornace di calce alla indivi-
duazione e realizzazione di un’area
attrezzata con giochi, piccole strut-
ture sportive, i servizi, la cappella,
il ripristino della sentieristica pe-
donale, l’illuminazione. Senza di-
menticare un segno della storia e
dell’arte ad opera del Maestro Italo
Bolano. Nel centro storico abbia-
mo previsto un recupero comples-
sivo dell’area detta «La Pietà» con
sistemazione della strada di acces-
so, arredamento urbano, restauro
della piccola chiesa, nuovi spazi da
acquisire e restaurare da destinare
al museo mineralogico Alfeo Ricci,
preziosa e rara raccolta di pezzi e
cristalli provenienti dalle miniere
dell’Elba. Per le attrezzature spor-
tive abbiamo voluto fortemente il
rifacimento del campo sportivo e
di tutta l’area circostante, attual-
mente in stato di degrado, ed il
progetto per la costruzione di una
vera palestra coperta, da mettere a
disposizione della scuola e di tutta
la comunità.

Per quanto riguarda la sistema-
zione delle aree destinate a giardi-
no pubblico, che deve essere con-
cepito non solo come luogo di fre-
quentazione ludica, ma anche di
scoperta naturalistica e di crescita
culturale, uno spazio sicuro dove il
bambino può muoversi liberamen-
te e con spontaneità senza incorre-
re in gravi pericoli, abbiamo deci-
so di inserire una somma tale da
realizzare finalmente un interven-
to risolutivo.

Siamo piccoli e poveri. Ma ab-
biamo cercato di fare la nostra par-
te dar corpo alle perole del nostro
Presidente Ciampi che, nel suo di-
scorso di insediamento davanti al-
le Camere, poneva l’attenzione sul-
la necessità, per la Pubblica ammi-
nistrazione, di unire efficienza a
solidarietà. Il Presidente ci ha in-
dicato un traguardo più lontano ed
ambizioso, ma certamente decisivo
per un paese che vuol essere mo-
derno e protagonista nei processi
di cambiamento. Noi abbiamo cer-
cato di farlo tenendo a mente che
il bilancio del Comune è il libro
delle necessità, delle richieste e de-
gli investimenti per i cittadini, fi-
nanziato dai cittadini e non un
palcoscenico per gli amministrato-
ri, e che tutti i compaesani devono
poter godere, usufruire ed utilizza-
re ciò che il Comune intende rea-
lizzare. Per tutti loro vale quel «I
CARE» che con nostalgia e com-
mozione ho visto campeggiare a
Torino, che non è uno slogan, ma
un modo di operare quotidiano.
Perché io sono una donna che oggi
fa il sindaco a Rio nell’Elba.

P arallelamente alla riforma
delle autonomie locali si sta
sviluppandounariformadei

sistemi di valutazione (D. Lgs.
286/99del30luglio1999)chepone
sempre più al centro dell’ammini-
strazione pubblica non solo quei
principi di efficienza, efficacia ed
economicità previsti dalla legge,
ma anche la diffusione di una cul-
tura del controllo che significa at-
tenzione ai risultati, responsabili-
tàdirigenzialeperilconseguimen-
to degli obiettivi, razionalizzazio-
nedeiprocessidecisionali.

Il recente convegno nazionale
organizzato dalla Provincia di
Lucca sul tema «Pianificazione,
controlli e valutazioni nel nuovo
modello di governo locale» ha di-
mostrato comunque che su questo
terreno le pubbliche amministra-
zioninonpartonodazeroechenel
nostro Paese già sono inatto signi-
ficative esperienze, che esiste una
capacità di accumulazione delle
esperienze gestionali in materia di
innovazioneeche lasceltapiùgiu-
sta è quella di valorizzare le espe-
rienze e i contributi di tutti edi far
tesoro e convertire il linguaggio
comune le esperienze già realizza-
te. Un forte confronto fra Enti
pubbliciper favorireunacircolari-
tàdi esperienze eunamessaapun-
to di modelli è proprio l’obiettivo
del sito Internet «Comunità vir-
tuale - controlli di gestione»
(http:/www.provincia.lucca.it/
controllodigestione) della Provin-
ciadiLucca,utileperchiunquein-
tendadare e ricevere informazioni
sul complesso problema dei con-
trolli. Il sito web è articolato in 5
sezioni:
1) Presentazione. 2) Documenta-
zione,atti,normativa.3)Esperien-
ze e modelli (documentazione sul-
l’organizzazione complessiva dei
controlli interni, approcci meto-
dologici, risultati delle esperienze.
Le esperienze possono essere in-
viate e-mail peressere inseritenel-
la sezione). 4) Forum di discussio-
ne (è possibile porre quesiti dando
la possibilità di risposta a chiun-
queritengadiapportareuncontri-
buto.Èriservataalleorganizzazio-
ni/comunità professionali che
hanno esperienza in materia). 5)
Nuove iniziative - convegni on-li-
ne (riservata alla segnalazione di
iniziative di studio, incontri ecc.
prevedendo la possibilità di orga-
nizzare convegni on-line che con-
sentano momenti di studio senza
la necessità di spostamento dalla
propriasede).
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Campagna abbonamenti 1999

a dicembre conviene
Per imprese, enti, istituzioni, partiti, associazioni, sindacati

Per ogni abbonamento a l’Unità

in omaggio l'abbonamento alla rivista

POLITICA ECONOMIA CULTURA: UN QUOTIDIANO UTILE PER CHI DECIDE

Telefonare al numero verde  

167.254188

7 numeri 510.000 

6 numeri 460.000 

5 numeri 410.000

Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura

AAAABBBBBBBBOOOONNNNAAAARRRRSSSS IIII .... .... .... ÈÈÈÈ   CCCCOOOOMMMMOOOODDDDOOOO .... .... .... EEEE   CCCCOOOONNNNVVVV IIIIEEEENNNNEEEE
Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio
e se vorrai anche in vacanza.

.... .... .... ÈÈÈÈ   FFFFAAAACCCC IIIILLLLEEEE
Perché basta telefonare al numero verde 800.254188

o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale.

7 numeri 510.000 (Euro 263,4)
6 numeri 460.000 (Euro 237,6)
5 numeri 410.000 (Euro 211,7)
1 numero 85.000   (Euro   43,9)

7 numeri 280.000 (Euro 144,6)
6 numeri 260.000 (Euro 134,3)
5 numeri 215.000 (Euro 111,1)
1 numero 45.000 (Euro   23,2)

ABBONAMENTO ANNUALE

ABBONAMENTO SEMESTRALE


